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«Zero trasparenza sul web» 
Sicilia, fuorilegge 2 enti su 3 
 
Mario Barresi 
Ma chi l'ha detto che il web, di per se stesso, sia garanzia di democrazia e di accessibilità al 
cittadino? Per la Pubblica amministrazione siciliana arriva una sonora bocciatura: quasi i 2/3 dei 
siti internet istituzionali non hanno i requisiti minimi di trasparenza. Che non sono parametri da 
"smanettoni" della rete, ma precisi obblighi di legge. E quindi, oltre a non essere facilmente 
fruibili dagli utenti, la stragrande maggioranza degli enti dell'Isola sono di fatto "fuorilegge" in 
quanto non rispettano gli "indicatori della trasparenza" previsti dal decreto legislativo n. 33/2013. 
A stilare la pagella digitale sono stati gli esperti di "Generazione Y", un'associazione non profit 
siciliana, «che deve il suo nome e la sua attività - spiega il presidente Angelo Alù - alla scelta di 
valorizzare gli argomenti e gli approfondimenti dei nativi digitali, ovvero tutti i ragazzi nati dagli 
Anni 80 in poi, che sin dall'adolescenza hanno condiviso la loro vita con tutte le sollecitazioni del 
mondo digitale». 
L'associazione non ha certo compiuto un'attività da hacker, né ha attribuito giudizi unilaterali 
sulla qualità dei siti. Il valore aggiunto del loro lavoro è aver raccolto con certosina precisione i 
dati (pubblici) disponibili con uno strumento "La Bussola della Trasparenza dei Siti Web", che è 
disponibile - e, questo sì, facilmente accessibile - su magellanopa. it, un portale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e del ministero per la Pubblica amministrazione e la semplificazione. 
Sono stati spulciati i "www. " di Regione ed enti regionali, Comuni, Unioni di Comuni, Province, 
Asp e aziende ospedaliere, Iacp, Camere di Commercio, Università, scuole e altre istituzioni 
pubbliche. Il monitoraggio è avvenuto in due date distinte: il 4 e il 18 gennaio 2014; nel primo 
caso i siti siciliani inseriti nel database ministeriale erano 638, nella rilevazione più recente sono 
diventari 649. Ma la sostanza non è cambiata: «Soltanto poco più di un terzo dei siti web 
monitorati (648 complessivamente), delle pubbliche amministrazioni siciliane, soddisfa i 
parametri degli "Indicatori della Trasparenza"». 
Questo, in sintesi, il risultato del report che l'associazione "Generazione X" ha realizzato: «Alla 
luce dei risultati rilevati e analizzati nell'ambito dell'attività di comparazione oggetto del 
monitoraggio effettuato, emergono dati statistici decisamente preoccupanti dal punto di vista 
della diffusione pervasiva del divario digitale nel contesto siciliano. C'è un'ingiustificata 
discriminazione tra cittadini di serie "A", in qualità di utenti-inclusi digitali in quanto fruitori di 
servizi telematici può o meno efficienti sulla base dei contenuti minimi previsti dalla legge, e 
cittadini di serie "B", in qualità di utenti-esclusi digitali, in quanto non in grado di ricevere 
l'erogazione efficiente di servizi telematici a causa del mancato raggiungimento dei parametri 
minimi degli indicatori indicati dall'Allegato A del D. lgs. 33/2013, con gravi ricadute negative sul 
raggiungimento di adeguati standard omogenei in materia di trasparenza e pubblicità legale 
online all'interno dei siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni». 
Lo studio analizza i 69 indicatori (non tutti applicabili per legge a ognuno dei siti) e dà una 
precisa fotografia statistica della scarsa qualità della "democrazia digitale" siciliana. 
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Sull'indicatore numero 1, "Amministrazione Trasparente", «rispetto al quale su 648 siti 
istituzionali monitorati, 337 sono quelli che soddisfano i parametri stabili: sono soprattutto i siti 
dei Comuni siciliani, quelli che registrano i risultati più rilevanti e significativi, dal momento che 
su 372 siti istituzionali comunali monitorati ben 251 sono quelli che soddisfano i parametri 
dell'Indicatore». 
Ma questo è il dato più superficiale, perché si basa sul primo livello di accesso, quello dell'home 
page. Basta scendere un po' di più nel dettaglio per rendersi conto meglio dell'inaccessibilità di 
informazioni importanti per i cittadini. Sui 648 siti analizzati, sono appena 271 quelli che 
soddisfano l'indicatore "Attività e procedimenti"; 297 quelli in regola su "Bandi di concorso", 287 
su "Bandi di gara e contratti". A proposito di rapporti fra pubblica amministrazione e imprese, gli 
altri indicatori sono altrettanto disastrosi: appena 278 enti pubblicano i dati su "Pagamenti 
dell'amministrazione", 260 su "Indicatore di tempestività dei pagamenti". E i Palazzi, in versione 
web, sono inaccessibili anche per i dati che riguardano altri aspetti delicati: le "Informazioni 
ambientali" (272 rispettosi degli standard), "Tassi d'assenza" dei dipendenti (275 i promossi). La 
cosa curiosa è che ben 261 amministrazioni su 648 non riescono a rispettare nemmeno 
l'indicatore su "Numeri di telefono e posta elettronica". Ovvero il minimo più banale di 
informazione ai cittadini. 
Qualche spunto interessante si ha anche con uno zoom su bocciati e promossi. Se il sito della 
Regione Siciliana rispetta ben 66 criteri su 68 (non funzionano "Oneri informativi per cittadini e 
imprese" e "Scadenziario dei nuovi obblighi amministrativi"), molti dei siti web dei Comuni sono 
clamorosamente in affanno con i criteri di trasparenza: quello di Catania (rispettato appena un 
indicatore su 66) viene surclassato da Palermo (65 su 66) nel derby della trasparenza; in fondo 
alla classifica il sito di Bronte (nessuno standard). Zero trasparenza, così come l'Università Kore 
di Enna; promosso invece, con 65/66, l'Ateneo di Catania, dove va benino anche l'Asp (52/67) al 
contrario di quella di Agrigento (appena 9/67). 
Niente è sfuggito alla lente di ingrandimento di una battagliera associazione di "nativi digitali", 
giovani che si sono messi a raccogliere e ordinare le pagelle del ministero della Pubblica 
amministrazione. E questa, se ci riflettiamo, è una beffarda legge del contrappasso: una mattina 
questi ragazzi, tutti under 30, scoprono che internet - il "brodo primordiale" dove sono nati e 
cresciuti - è una brodaglia melmosa nella quale i loro diritti non sono a portata di clic. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
22/01/2014 
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Caos rifiuti. Già al lavoro la commissione d'inchiesta creata dall'assessore regionale 
Nicolò Marino 
 

Discariche siciliane nel mirino 
 
michele guccione 
Palermo. "Nessun dorma" nel settore dei rifiuti in Sicilia. L'assessore 
regionale Nicolò Marino è impegnato da otto mesi, con la struttura 
commissariale di Marco Lupo, ad attuare il piano regionale del 2012 
creando impianti moderni e rispettosi dell'ambiente e un ciclo di 
trattamento che trasformi la spazzatura da costo in risorsa. Ma l'azione dell'assessore, che ha 
già riportato a normalità la discarica di Bellolampo, non vuole limitarsi a sanare le ferite 
ambientali provocate da scempi e scandali pregressi. Il magistrato in aspettativa vuole fare 
pulizia nell'amministrazione pubblica, cominciando a vederci chiaro su chi, come e perchè ha 
concesso autorizzazioni a discariche pubbliche rivelatesi poi «bombe» ecologiche e a impianti 
privati che man mano sono rimasti di fatto gli unici ricevitori di rifiuti che i Comuni non sanno 
dove conferire, potendosi così permettere di chiudere i cancelli quando i sindaci non hanno i 
soldi per pagare. 
Nicolò Marino ha dato incarico ad una commissione di cinque esperti di passare al setaccio le 
procedure con le quali le pubbliche amministrazioni competenti hanno autorizzato l'attivazione 
delle discariche nell'Isola. La Sicilia si trova ancora in stato di emergenza a causa delle scelte 
del passato, per le quali l'Isola è ancora sotto procedura di infrazione europea. Pare che sia 
giunto il momento di ricercare, individuare e perseguire quelle responsabilità. Nel mirino 
dell'analisi amministrativa finiscono così tutti i passaggi relativi alle Valutazioni di impatto 
ambientale, alle Autorizzazioni integrate ambientali e, soprattutto, ai criteri di calcolo delle tariffe 
di conferimento dei rifiuti «la cui esosità - ha spesso dichiarato Marino - è una delle principali 
cause dell'indebitamento dei Comuni». 
La commissione ha avviato l'impegnativo lavoro partendo dall'analisi delle autorizzazioni 
concesse a discariche realizzate da privati: quella di Mazzarrà Sant'Andrea, in provincia di 
Messina, gestita dalla Tirreno Ambiente; l'impianto di Lentini, in provincia di Siracusa, gestito 
dalla Sicula trasporti; la discarica di Motta Sant'Anastasia, in provincia di Catania, di proprietà 
della Oikos; e quella di Siculiana, in provincia di Agrigento, realizzata dalla Catanzaro 
costruzioni. Poi passerà al vaglio delle autorizzazioni di discariche pubbliche. 
La commissione ha già completato la verifica della documentazione relativa alla struttura di 
Siculiana e ha presentato all'assessore Marino la relazione conclusiva, dalla quale sarebbero 
emerse «rilevanti criticità» nei provvedimenti amministrativi. Di conseguenza, l'assessore Marino 
ha impartito ieri una direttiva al dirigente generale Marco Lupo perchè avvi la revisione di quelle 
autorizzazioni. Lupo (che notificherà il tutto all'impresa), entro 150 giorni dovrà coinvolgere tutti 
gli enti competenti in una sorta di nuova «conferenza dei servizi», nella quale ciascuna 
amministrazione dovrà ripercorrere le tappe dei singoli atti, spiegare come e perchè sono stati 
rilasciati i nulla osta; verificare se qualcosa non ha funzionato nel rilascio delle concessioni; 
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giustificare il calcolo delle tariffe di conferimento. Inoltre, se qualcuno abbia omesso controlli, se 
siano state violate norme nella valutazione dei progetti e nella stesura dei decreti. Il controllo 
incrociato servirà ad accertare la legittimità o meno degli atti e ad emanare i provvedimenti 
conclusivi (conferma o revoca delle autorizzazioni alla discarica e accertamento delle eventuali 
responsabilità). 
Il controllo riguarda l'operato dei dipendenti che hanno istruito le pratiche, gli addetti alle 
verifiche dei progetti e dei requisiti delle imprese e i dirigenti che hanno firmato i certificati. 
Ambienti vicini all'assessorato precisano che l'iniziativa nulla ha a che vedere con le polemiche 
fra Marino, che ha portato le carte alla procura della Repubblica di Palermo, e l'imprenditore 
Giuseppe Catanzaro, che ha querelato l'assessore per le sue dichiarazioni di fuoco. 
Da parte sua, la Catanzaro costruzioni ha inviato la seguente nota: «Apprendiamo dal vostro 
giornale dell'esito dei lavori di una commissione istituita dall'assessore Marino. Come sempre ci 
sottoporremo a tutte le verifiche della pubblica amministrazione che negli anni ha già esperito 
controlli, ispezioni e verifiche senza che nulla sia mai stato contestato anche a seguito 
dell'intervento delle competenti autorità giudiziarie». 
 
 
22/01/2014
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al vaglio del governo 
 
Palermo. Gestione rifiuti in Sicilia all'esame del Parlamento nazionale, mentre l'Ars deve 
dipanare la polemica sulle autorizzazioni bloccate a nuovi impianti eolici. La commissione 
Ambiente del Senato ha accolto l'emendamento del presidente Giuseppe Marinello che proroga 
lo stato di emergenza rifiuti in Sicilia al prossimo 30 giugno. Anche il governo Letta ha dato 
parere favorevole. La commissione Affari costituzionali di Palazzo Madama oggi dovrebbe 
concludere il dibattito apertosi sulla eventualità di prolungare lo stato d'emergenza fino a tutto il 
2014. In ballo ci sono 80 milioni di euro in investimenti per la nuova piattaforma rifiuti di Trapani, 
12 impianti di compostaggio e l'avvio della raccolta differenziata in vari territori. Mentre ieri 
l'assessore regionale all'Energia, Nicolò Marino, ha sottoposto al governatore Rosario Crocetta 
un promemoria per la Giunta e i gruppi parlamentari dell'Ars, redatto dal dirigente generale 
Maurizio Pirillo, nel quale si fa presente che occorre, pena violazioni di norme, dare risposte alle 
aziende che hanno chiesto autorizzazioni a costruire nuovi impianti eolici. Si tratta di conferenze 
dei servizi concluse a maggio 2013, mentre quella dello scorso settembre, su cui si scatenò l'ira 
del Pd contro l'assessore, portò alla delibera di Giunta che bloccò ogni autorizzazione ad 
impianti eolici. Delibera poi sospesa dal Tar. Il promemoria Marino-Pirillo propone al governo e 
all'Ars un disegno di legge che individua le aree idonee ad ospitare impianti di energia alimentati 
dal vento. Il varo della norma consentirebbe di sbloccare le autorizzazioni a quei progetti 
ricadenti in aree idonee. 
m. g. 
 
 
22/01/2014 
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l'iniziativa nulla ha a che vedere con le polemiche fra Marino, che ha portato le carte alla procura della Repubblica di 
Palermo, e l'imprenditore Giuseppe Catanzaro, che ha querelato l'assessore per le sue dichiarazioni di fuoco. 
Da parte sua, la Catanzaro costruzioni ha inviato la seguente nota: «Apprendiamo dal vostro giornale dell'esito dei 
lavori di una commissione istituita dall'assessore Marino. Come sempre ci sottoporremo a tutte le verifiche della 
pubblica amministrazione che negli anni ha già esperito controlli, ispezioni e verifiche senza che nulla sia mai stato 
contestato anche a seguito dell'intervento delle competenti autorità giudiziarie». 
 
 
22/01/2014
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vittorio romano 
«La Regione si faccia parte attiva per fare rientrare i 
propositi di licenziamento della Micron 
 
vittorio romano 
«La Regione si faccia parte attiva per fare rientrare i propositi di licenziamento della Micron. È 
inaccettabile che il governo Crocetta continui la latitanza, mentre si prospetta un'altra emorragia 
occupazionale in un settore peraltro non in crisi». Lo dice Ferruccio Donato, responsabile per 
l'industria nella segreteria della Cgil Sicilia, che critica il governo siciliano che, «nonostante le 
raccomandazioni della commissione Attività produttive dell'Ars, è stato l'unico grande assente al 
tavolo in cui la multinazionale americana ha annunciato 500 licenziamenti in Italia, 128 dei quali 
nel sito catanese. 
«Oltre ai sindacati - riferisce Donato - c'erano l'amministrazione di Catania, i sindaci della 
Brianza, i funzionari del ministero e il rappresentante della Regione Lombardia. Dov'era invece 
la nostra Regione? Intende replicare il 28 gennaio? ». Il 28 è infatti convocato un altro incontro a 
Roma, al Ministero delle Attività produttive, per l'avvio della mobilità. «La sede dell'incontro - 
rileva Donato - ci fa però pensare che il governo italiano intenda parlare ancora di sviluppo, visto 
che il luogo naturale per discutere di mobilità sarebbe il ministero del Lavoro, in un settore per il 
quale l'Ue ha previsto ingenti finanziamenti. Parliamo peraltro di un'impresa in attivo - sottolinea 
l'esponente della Cgil - che ha quadruplicato il valore patrimoniale dopo l'acquisizione da St del 
ramo memorie e che, cosa assurda e inaccettabile, annuncia licenziamenti in Italia mentre 
procede all'acquisizione dell'Elpida, azienda in bancarotta». Contro i tagli, giudicati inaccettabili, 
Fim, Fiom e Uilm nazionali hanno proclamato 16 ore di sciopero chiedendo il blocco della 
procedura di licenziamento e annunciando iniziative di mobilitazione in tutta Italia per convincere 
l'azienda a modificare il suo piano. 
Intanto oggi alle 9,30 ci sarà un'assemblea unitaria con i dipendenti della Micron di Catania per 
discutere delle iniziative di protesta da mettere in campo in aggiunta al pacchetto di sciopero di 
16 ore. La decisione è del vicesegretario nazionale dell'Ugl Metalmeccanici, Luca Vecchio, che 
commenta l'annuncio di 500 esuberi da parte di Micron, e aggiunge che anche la rsu Ugl della 
3Sun ha proclamato per domani «2 ore di sciopero per solidarietà nei confronti dei lavoratori 
Micron, che operano nello stesso stabile. È infatti intollerabile e assurdo che un'azienda non in 
crisi, senza ascoltare le richieste delle organizzazioni sindacali né tantomeno quelle del governo, 
avvii in modo unilaterale le procedure di mobilità, motivandola con la decisione di spostare 
alcune attività negli Stati Uniti e in Asia». 
Per Fausto Raciti, segretario nazionale dei Giovani democratici e deputato del Pd, «la vertenza 
Micron sta assumendo contorni drammatici e inquietanti. Il governo Letta deve intervenire». 
Raciti ieri, insieme con i colleghi parlamentari Roberto Rampi e Massimiliano Manfredi, ha 
inoltrato una interrogazione urgente al ministero per lo Sviluppo economico retto da Flavio 
Zanonato. 
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La faccenda dei licenziamenti non va giù neanche al senatore Vincenzo Gibiino, coordinatore di 
Forza Italia in Sicilia. «Un'azienda in buono stato di salute e leader sul mercato decide di tagliare 
da un giorno all'altro 128 posti di lavoro nel Catanese. Una situazione che ha dell'assurdo e che 
fatica a trovare spiegazione. Altrettanto assurdo è l'immobilismo della Regione siciliana, assente 
per di più al tavolo delle trattative. Crocetta e il suo governo abbiano il pudore di fare il possibile 
per fermare l'emorragia di posti di lavoro, prendendo parte al nuovo tavolo che si terrà al Mise, a 
Roma, il 28 gennaio». 
Per Luca Cangemi, segretario del circolo "Olga Benario" del Prc, «è necessaria una forte 
iniziativa sindacale e politica per impedire questa ulteriore e inaccettabile perdita di posti di 
lavoro e per difendere l'intero comparto della microelettronica, un decisivo presidio di attività 
industriale ad alto contenuto tecnologico, messo a rischio dalla speculazione padronale e dalla 
colpevole inerzia delle istituzioni». 
«È un nuovo, durissimo, criminale attacco nei confronti dei lavoratori e dell'intera Sicilia che non 
aveva certo bisogno di nuovi disoccupati che andassero ad allungare la schiera dei disperati 
ricattabili» afferma la segreteria provinciale dei Comunisti italiani, che ritiene indispensabile «una 
mobilitazione unitaria dei lavoratori di tutte le aziende, di sindacati, partiti e istituzioni locali che 
faccia sentire il rifiuto netto alla svendita di un'intera regione». 
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«Ridurremo al minimo l'impatto delle procedure di 
mobilità» 
 
Rossella Jannello 
L'azienda li definisce «a macchia di leopardo». Nel senso che i "tagli" annunciati lunedì da 
Pfizer, la multinazionale del farmaco non riguardano in specifico nessuna unità produttiva dello 
stabilimento catanese. 
Piuttosto, la procedura di mobilità per 25 dipendenti, tra impiegati e operai, nello stabilimento 
catanese, che attualmente occupa 556 persone, riguarda personale addetto ai servizi generali 
(magazzini, uffici ecc.), in parte terziarizzati per ridurre i costi e reggere meglio l'impatto del 
mercato. 
«Lo stabilimento - è scritto in una nota - ha assistito negli ultimi anni a diversi mutamenti dovuti 
ai cambiamenti del mercato e dell'ambiente esterno a livello globale. La concorrenza in termini di 
prezzi di vendita da parte dei generici di Tazocin/Zosyn, Isovorin, comporta una continua perdita 
di commesse nei mercati storici, solo in parte compensata dai Paesi emergenti, che si 
concretizza in una significativa erosione delle quote di mercato a livello mondiale. 
«L'attuale scenario che vede, tra l'altro, una forte concorrenza anche in termini di costi di 
produzione - continua la nota - ha portato l'azienda a intraprendere un processo di 
riorganizzazione, che include anche la mobilità». Una «razionalizzazione dell'organizzazione, 
prevedendo anche la centralizzazione e terziarizzazione di alcune attività e servizi», così la 
definisce la Pfizer, per «migliorare la competitività globale delle aree di produzione anche 
attraverso l'introduzione di innovative metodiche operative e procedurali, di nuovi sistemi 
informatici di produzione e di supporto alla qualità, al fine di completare gli investimenti avviati 
per cogliere alcune sfidanti opportunità offerte dal mercato farmaceutico internazionale». 
Tuttavia, ribadisce l'azienda, c'è ancora spazio per la trattativa. «La direzione dello stabilimento 
ribadisce il suo impegno a fianco delle parti sociali e delle istituzioni nei confronti dei lavoratori e 
del territorio - conclude la nota - e farà di tutto per ridurre al minimo gli impatti della procedura di 
mobilità». 
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